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PAOLA MOSCATELLI: ELOGIO ALL'ARTE UNIVERSALE

“Per  ben  inquadrare  e  classificare  la  variegata  e  ricercata
formula espressiva che l'artista  Paola Moscatelli  declina con
virtuosa  maturità  creativa,  è  necessario  addentrarsi  sulla  sua
particolare visione e concezione da lei tracciata e connessa al
multiforme concetto di arte universale, che Paola accoglie e fa
suo,  metabolizza  e  introietta  all'interno  del  suo  palinsesto
articolato di sperimentazione, ottenendo soluzioni compositive
che riflettono e rispecchiano al meglio il suo simbolico elogio
celebrativo  a  questo  concetto  così  trasversalmente
riecheggiante  da  illo  tempore,  che  ha  racchiuso  molteplici
chiavi di lettura e di significato e ha portato con sé valori e
principi concepiti come pilastri esistenziali portanti e radici di
fondamento primarie ed essenziali”. La Dott.ssa Elena Gollini
esordisce così nella sua analisi critica per mettere in luce un
discorso importante,  che funge da filo  conduttore all'operato
artistico della Moscatelli e diventa la sua modalità peculiare di
visionarietà  aperta  e  allargata.  La  Dott.ssa  Gollini  ha  così

ulteriormente spiegato entrando nello specifico dell'argomentazione: “Si comprende da subito come
Paola sia devota alla giusta causa dell'arte intesa in senso universale e abbia intrapreso con convinta
motivazione il proprio personale cammino per promuovere e per divulgare a tutto tondo questa
valenza assoluta e assodata. Nella sua profusione ideativa e progettuale
le  idee  e  i  pensieri  prendono  vita  e  formano  un  corpo-entità  ben
delineato  e  ben  definito,  che  viene  collocato  dentro  la  parafrasi
narrativa e diventa parte integrante di essa necessaria ed essenziale per
integrarlo e per completarlo in modo compiuto ed esaustivo. Capita
sempre  più  spesso  di  imbattersi  in  produzioni  artistiche,  che  si
esauriscono delle proprie risorse intrinseche e rimangono così fini a se
stesse e a se stanti,  risultando poi infrazionate e sdoganate in modo
sommario nei loro contenuti e senza approfondimenti a latere di livello
qualitativo  pregevole.  Con  Paola  l'impostazione  è  decisamente  agli
antipodi, poiché attribuisce e conferisce una rilevanza prioritaria alla
diffusione e alla divulgazione dei suoi messaggi, di quanto vuole che
abbia  il  massimo feedback da  parte  dello  spettatore  per  generare  e
alimentare  il  più  possibile  una  proiezione  e  una  predisposizione  a
recepire  il  beneficio  universale  trasmesso  dall'arte  in  ogni  sua
eterogenea  manifestazione.  L'arte  di  Paola  si  rivolge  dunque  ad
allargare,  ad  amplificare  e  ad  accentuare  il  potenziale  sensibile  del
fruitore, ad andargli incontro e a prenderlo per mano, a indurlo e a spronarlo ad una meditazione
riflessiva che partendo dalle opere si sprigiona in varie forme e dinamiche, diventa individuale,
personale e soggettiva pur avendo sempre come elemento comune e accomunante questo portentoso
e prodigioso risvolto celebrativo da lei evocato in modo accorato e solenne”.


